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Nell'incontro di ieri a Bologna sull'emergenza abitativa 

I sindaci delle grandi città: 
«Sospendere subito gli sfratti» 
Situazione incandescente nelle dodici aree metropolitane - Un documento sulla situazione casa sarà conse
gnato al ministro dei Lavori pubblici - Proposta una grande manifestazione nella capitale con i sindaci 

BOLOQNA — Dodici città 
d'Italia, dodici punti di una 
situazione Incandescente, 
drammatica, che passa sotto 
11 termine di «emergenza ca
sal. Situazione al limite della 
rottura, con seri pericoli an
che per l'ordine pubblico. 
Migliala e migliala di fami
glie cacciate sulla strada; 
centomila sfratti dal 1° feb
braio scorso affidati agli uf
ficiali giudiziari ed alla forza 
pubblica. Negli ultimi tre 
anni sono stati sentenziati 
370 mila sfratti, 700 mila al
loggi sono usciti dal mercato 
dell'affitto, un milione di fa
miglie sono In attesa di un 
alloggio pubblico. 

Ieri mattina nella sala di 
giunta di Palazzo d'Accursio 
l rappresentanti di questa 
mappa del dlsaaglo (e della 
disperazione) hanno fatto, 
come si dice 11 punto, per an
dare dal governo tra pochi 

giorni., 
L'Intervento forse più an

gosciante è stato quello del
l'assessore comunale di Pa
lermo, Lovasco. «Io sono 
l'assessore alla casa e all'edi
lizia pericolante — cosi egli 
si è autopresentato —. A Pa
lermo la situazione non solo 
è grave, è terribile ed ora vi 
spiego 11 perchè». So!o In que
sti nove mesi dell'86 ci sono 
stati 844 sfratti, gli alberghi 
e le pensioni sono stracolmi 
di sfrattati, 600 del quali con 
abitazione nel centro storico 
inagiblle. Poi la testimo
nianza In diretta: «Ieri sera 
ho avuto l'esatta misura del 
quadro; In sede di assegna
zione di 1430 alloggi Iacp oc
cupati abusivamente, molti 
del quali ancora senza 1 ser
vizi elementari, è esplosa la 
protesta. Per riuscire ad an
dare all'aeroporto ad imbar
carmi per Bologna sono sta

to costretto a ricorrere alla 
scorta della polizia. Quanta 
amarezzai Lo riferisca archi
tetto Basile (segretario gene
rale del Comitato edilizia re
sidenziale, ndr) al ministro 
Nicolazzi, sia cortese». 

Le città ad alta tensione 
sono: Torino, Milano, Vene
zia, Genova, Bologna, Firen
ze, Roma, Napoli, Bari, Ta
ranto* Catania, Palermo. Al
l'Incontro hanno partecipato 
slndacio assessori di Milano, 
Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, nonché Bergamo. E 
Inoltre le rappresentanze di 
Cgtl, Clsl, UH e di Sunla, SI-
cet, Unlat La richiesta una
nimemente e fortemente 
espressa è questa: è necessa
rio procedere subito alia so
spensione degli sfratti esecu
tivi ed alla successiva loro 
graduazione nel tempo per 
consentire agli Inquilini 11 
passaggio da casa a casa. Ri

chiesta che all'inizio della 
settimana prossima verrà 
ordinata In un preciso docu
mento da presentare giovedì 
al ministro del Lavori Pub
blici, Nicolazzi. 

Ma forse questo non basta, 
ha detto 11 segretario del Su
nta: occorrerà Indire una 
grande manifestazione a Ro
ma, col sindaci in testa, che 
coinvolga direttamente 11 
governo e la presidenza del 
Consiglio. Infatti a cinque 
mesi dalla scadenza dell'ul
tima proroga, dall'incontro 
degli amministratori pubbli
ci con Nicolazzi, «nulla è 
cambiato», ha affermato 
l'assessore bolognese Ma
nuela Verardl, e la pressione 
si rivolge verso 1 Comuni, ri
tenuti l'estrema spiaggia da 
migliala e migliala di fami
glie. Eppure era stato pre
sentato un pacchetto di ri
chieste: riforme dell'equo ca

none, riforma del regime del 
suoli, riflnanziamento del
l'edilizia abitativa, «ma non è 
successo assolutamente 
niente». Intanto 1 Comuni 
spendono centinaia di mi
liardi In ospitalità precaria' 
presso alberghi. Ma già 11 31 
agosto 1984, ha ricordato 11 
sindaco di Bologna, Renzo 
Imbenl, «noi della città an
dammo da Craxi e prima an
cora eravamo stati da Spa
dolini quand'era lui 11 presi
dente del Consiglio. Furono 
presi Impegni per la settima
na successiva...». E l'assesso
re alla casa di Milano, Mila
ni: nella nostra città ci sono 
dai 30 al 50 sfratti al giorno 
(150-250 persone), nel giro di 
un mese abbiamo bruciato le 
riserve di alloggi; se necessa
rio faremo ricorso ai mezzi di 
emergenza più drastici. 

Remigio Barbieri 

Al processo dei petroli si parla di tangenti ai partiti ma l'imputato ha una crisi di nervi 

Musseffli grida: «Mi volete morto» 
Messo a confronto con l'ex presidente dell'Agip, il petroliere ha confermato la storia delle «elargizioni» 
legate alla nomina di Giudice a comandante della finanza, ma l'altro ha negato di aver fatto da intermediario 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «MI volete morto! Slete 
tutti contro di me... Avete deciso che 
sia lo 11 vostro capro espiatorio...*. 
Cosi, ieri mattina, 11 petroliere Bruno 
Musselll, uno tra 1 principali Impu
tati nel maxi processo per lo scanda
lo dei petroli. Dopo questo veemente, 
melodrammatico sfogo di rabbia a 
lungo repressa, il petroliere, In preda 
ad una violenza crisi di nervi, è stato 
trascinato fuori dall'aula da due ca
rabinieri, che poco dopo, sorreggen
dolo sotto le ascelle, lo hanno accom
pagnato, pallidissimo, tremante, ad 
un furgone che attendeva fuori dal
l'aula. Destinazione: la clinica priva
ta, sulla collina torinese, dove il pe
troliere è ricoverato, sotto sorve
glianza. per le sue precarie condizlo-

l ni di salute. 

L'udienza proseguirà oggi, con 
l'interrogatorio di un imputato mi
nore e l'audizione di alcuni testi. 
Musselll, verrà interrogato nuova
mente venerdì prossimo, sempre che 
le sue condizioni lo consentano. 

L'udienza, aveva preso 11 via, in un 
clima alquanto teso, fin dagli inizi, 
con il confronto, come da calendario, 
tra 11 Musselll e l'ex presidente del-
l'Agip Angelo Pileri. Sul tappeto pro
cessuale, una grossa tangente di un 
miliardo e 260 milioni che suddivisa 
in varie rate, sarebbe passata attra
verso varie mani. Una di queste rate. 
sottoforma di assegno di 420 milioni, 
sarebbe poi andata a finire, più o me
no equamente divisa, nelle casse di 
tre partiti di governo: De, Psi e Psdi. 

Si era infatti nell'inverno tra 11 73 e 
1174, In piena crisi petrolifera. Face* 

va freddo, ma il gasolio per riscalda
mento scarseggiava. Almeno uffi
cialmente 1 depositi erano vuoti. Il 
Musselll però riuscì a procurarsi, 
presso l'Agip, una fornitura eccezio
nale di 90 mila tonnellate di carbu
rante. Ma quella fornitura era stata 
profumatamente pagata con un «so-
vraprezzo» di ben 14 lire al litro. 
Quella ricca «mancia», secondo Mus
selll, era poi finita al tre partiti go
vernativi. La faccenda, nonostante 
non ci fosse ancora la legge sul fi
nanziamento pubblico dei partiti. 
non era in odore di legalità. In quan
to, stando alle accuse, una fettina di 
quel «dolce» — circa 450 milioni — 
par sia stata elargita per favorire la 
nomina del generale piduista Raf
faele Giudice a comandante della 
Guardia di Finanza. L'atteso con

fronto tra Musselll e Pileri, comun
que, si è risolto, per ora, con un zero 
a zero. Il petroliere ha ostinatamente 
ribadito di aver consegnato all'auto
revole rappresentante dell'Agip (al
l'epoca direttore commerciale per 
l'Italia), 11 congruo «grisby»; l'antro a 
negare altrettanto ostinatamente, 
non la «tangente», ma d'aver fatto da 
tramite. Un continuo palleggiarsi di 
colpe di responsabilità, conclusosi, 
dopo una breve pausa del dibatti
mento, con il crollo nervoso del Mus
selll. In aula, Impassibile nel stilo 
genralesco atteggiamento come da 
«super partes», l'ex generale Donato 
Lo Prete, per ora In libertà provviso
ria, ma pur sempre, uno del princi
pali accusati in questo processo di 
frodi al danni dello stato. 

Nino Ferrerò 

ROMA — «Conoscere 1 bo
schi per salvarli». È lo slogan 
lanciato dalla Lega Ambien
te per la giornata del 28 set
tembre. Una domenica di
versa dalle altre, dedicata ad 
una «glta-escurslone-studio» 
in un bosco scelto, per lo più, 
fra quelli più direttamente o 
più gravemente minacciati 
dal fenomeno delle «piogge 
acide». Il ventaglio 
dell'«offerta» è vasto: si va 
dal bosco di Lona, in Liguria, 
dove la Regione ha progetta
to su 20 ettari del bosco una 
discarica controllata per 
l'intero comprensorio sanre
mese all'area boschiva di Va
gli di Garfagnana, una delle 
zone dell'Appennino tosco-
emiliano dove sono più visi
bili gli effetti dell'acidifica-
zlone del boschi. E ancora: il 
Iago di Avlgllana, nel Tori
nese, dove, dopo Chernobyl, 
è stata rilevata la presenza, 
In concentrazioni massicce, 
di cesio 137, ma dove ancora, 
per fortuna, i boschi sono in
denni dagli effetti delle piog
ge acide; il monte Peglla, In 
Umbria; il bosco di Chlarino 
sulle coste nord-occidentali 
del Gran Sasso; 1 boschi del 
monte Falto In Campania. 

Ieri mattina Antonio Fer
ro, della Lega Ambiente ha 
informato 1 giornalisti che la 

Piogge acide, inquinamento: colpito il 6% delle nostre foreste 

Il male della trasparenza 
uccide i boschi d'Eur( l i 

Stress termici e idrici producono danni irreversibili - Domenica gior
nata di studio organizzata dalla Lega Ambiente in tutto il Paese 

«campagna sui boschi» lan
ciata dal movimento ecolo
gista (e sponsorizzata da 
•Panorama») sta riscuotendo 
largo successo. «Abbiamo 
scelto I boschi — ha spiegato 
— perché è ancora possibile 
Intervenire. In Italia esisto
no 6 milioni di ettari di bo
schi: di questi 116 per cento è 
già malato e le regioni più 
colpite sono Liguria, Lom
bardia, Veneto, Abruzzo, 
Valle d'Aosta, Toscana, La
zio, Trentino, Umbria». 

Fra le specie, le più dan
neggiate sono le conlfere e le 
altre specie sempreverdi. Il 
primato negativo di mortali» 
tà, in Italia come in tutta 
Europa, e dell'abete bianco. 
L'85 per cento degli abeti 
bianchi della Germania sta 
morendo. Ferro ha fornito 

altri dati europei: sono mala
te il 25 per cento delle foreste 
danesi, il 50 per cento di 
quelle tedesche e svizzere. 
Negli altri paesi europei te 
malattie incidono per il 20 
percento. 

All'incontro ha partecipa
to il professor Alessandrini, 
direttore generale del mini
stero dell'Agricoltura e fore
ste, studioso e appassionato 
del problema. «Non c'è una 
risposta scientifica sulla mo
rìa del bosco — ha detto l'e
sperto —. Il fatto è che gli 
alberi sono sottoposti a 
stress termici e idrici e il bo
sco diventa "trasparente", 
cadono aghi e foglie. Qual
cuno ha paragonato questo 
fenomeno a quello di una 
pelliccia attaccata dalle tar
me. I primi sintomi della 

malattia si ebbero, nel no
stro paese, dieci anni fa, a 
Vallombrosa, il bosco più 
amato e sotto controllo d'Ita
lia, ricchissimo di abeti bian
chi. Ebbene, è proprio lì che 
si è riscontrata una corrente 
perversa di ossido di azoto 
che sale da Firenze». Se per 
Vallombrosa si può Incolpa
re 11 traffico automobilistico, 
per la pineta di San Rossore 
— sempre per rimanere in 
Toscana — «la tragedia — 
aggiunge Alessandrini — è 
l'aerosol che viene da! mare. 
Il carico di tensioattivi — 
dovuti agli scarichi — che 
sale dall'acqua apre nelle fo
glie la strada al sale e provo
ca la moria del lecci». 

Se prima la malattia colpi
va soprattutto le conlfere — 

le piante perdono più o meno 
rapidamente gli aghi e poi 
muoiono — ora sono sotto ti
ro anche le latifoglie, il cui 
ricambio vegetativo è an
nuale. Si riscontra inoltre un 
fenomeno nuovo: pini e abeti 
non cambiano più veste ogni 
sette, otto anni (come nel 
passato), ma più rapidamen
te, ogni due o tre anni. Sem
bra, quasi, che la natura cer
chi, «mutando pelle», di rina
scere in un'aria pulita che 
permetta alle piante di ri
prendere a vivere sanamen
te. Ma, naturalmente, ogni 
speranza va delusa. 

«Sarebbe quasi 11 caso di 
dire — commenta Alessan
drini — che bisogna prima 
purificare l'aria e poi pianta
re di nuovo gli alberi». 

Curare 1 boschi è ancora 
possibile? In Italia forse sì, e 
per la prima volta sono stati 
affrontati con plani separati 
il «servizio del bosco* e la «vi
ta del bosco». E all'attenzio
ne degli ambientalisti fa da 
riscontro, e suona di buon 
auspicio, l'interesse che sem
pre più mostrano, nel con
fronti di queste problemati
che, i sindacati. Un conve
gno di preparazione di qua
dri si apre proprio oggi ad 
Aricela. 

Mirella Acconciarne**» 

Convegno a Sorrento sulla fede 

I l cattolicesimo 
è ormai religione 
solo di scenario' 
Relazione critica del professor Adriano 
Bausola rettore dell'Università cattolica 

CITTÀ DEL VATICANO — 
L'Italia è da considerarsi an
cora un paese di cattolici 
praticanti, dove la religione 
cattolica è alla base della 
condotta morale del cittadi
ni e quindi anche della loro 
vita politica, o è diventato un 
paese secolarizzato e perciò 
nuovamente «terra di evan
gelizzazione» come molti so
stengono all'interno della 
chiesa? È questo l'interroga
tivo posto al centro del corso 
di aggiornamento organiz
zato dall'Università Cattoli
ca a Sorrento, da domenica 
scorsa fino a venerdì prossi
mo, sul tema: «L'esperienza 
religiosa oggi: la coscienza 
cristiana di fronte all'atei
smo e all'indifferenza». 

Posto in modo critico, nel
la sua relazione introduttiva 
dal rettore dell'Università 
Cattolica professor Adriano 
Bausola, Il problema è molto 
controverso. Infatti, se le 
correnti più aperte della 
chiesa e del cattolicesimo 
Italiano, dopo 1 risultati del 
referendum sul divorzio e 
dell'aborto, avevano parlato 
di un profondo cambiamen
to dei costumi avvenuto nel
la società italiana rispetto al 
vecchio modo di praticare la 
religione cattolica, le corren
ti più Integraliste hanno par
lato, addirittura, di «rivinci
ta» allorché si è verificato 
che circa il 94-96 per cento 
degli studenti hanno scelto 11 
7 luglio scorso di avvalersi 
dell'Insegnamento della reli
gione nelle scuole. Ma nono
stante quest'ultimo fatto, 
Giovanni Paolo II, proprio 
qualche giorno fa, afferma
va preoccupato: «L'Italia sta 
conoscendo gli effetti preoc
cupanti di un secolarismo; 11 
fenomeno della scristianiz
zazione si va sistematica
mente diffondendo, molti 
battezzati non sono più cri
stiani». 

Ebbene, 11 professor Bau-
sola, nella sua relazione, ha 
condiviso le preoccupazioni 
del papa dicendo: «Il cattoli
cesimo in Italia è una reli
gione di scenario perché non 
si traduce in un impegno 
morale». E, facendo riferi
mento proprio al «dato sor
presa» relativo all'alta per
centuale degli studenti che 
hanno optato per l'insegna
mento della religione nelle 
scuole, si è così espresso: 
«Quello che preme rilevare è 
il fatto che 11 dato 7 luglio 
non ha spinto, finora, ad una 
ripresa di riflessione in pro
fondità sul significato della 
religione e di quella cattolica 
In particolare per l'uomo». 

Va ricordato che un anno 
fa, il cardinale Hume, Inau
gurando il simposio del ve
scovi europei, esortò la chie
sa ad avere «un approccio 
nuovo verso l'ateismo, visto 
non solo nelle sue diverse 
espressioni, ma soprattutto 
nelle sue motivazioni pro
fonde*. Il cardinale Hume 
invitava I vescovi dell'Euro
pa, dove sono evidenti 1 segni 
di una maggiore laicità an
che tra 1 cattolici, a praticare 
la metodologia indicata dal 
Concilio Vaticano II secondo 
11 quale anche gli atei sono 
portatori di valori per cui 
non vanno «demonizzati». 
Invece la rivista dei gesuiti 
«Civiltà Cattolica», facendo 
proprie qualche giorno fa le 
posizioni più conservatrici 
sul diavolo, ha affermato che 
•l'attuale fenomeno ateistico 
è uno dei segni più evidenti 
dell'azione di Satana nel 
mondo*. Ha voluto cosi ri
proporre una sorta di lotta 
manichea tra il bene ed il 
male aggirando il vero scon
tro in atto nel mondo tra le 
forze, assai diversificate e di 
differente ispirazione ideale, 

. che vogliono la pace ed una 

maggiore giustizia sociale 
nei rapporti internazionali 
come nella vita interna degli 
Stati e le forze che, Invece, 
spingono verso l'escalation 
degli armamenti, nucleari e 
stellari, verso indirizzi eco
nomici di solo mercato svin
colati dal fondamentali va
lori dell'uomo Intesi come 
beni primari. 

C'è stato, però, 11 sociologo 
don Burgalassl ti quale, in
tervenendo al convegno, ha 
ammonito che il vero proble
ma è che «non esiste più un 
mondo della fede compatto 
perché la geografia delia fe
de è variegata». In Italia per 
esemplo, 11 72 per cento del 
cattolici dichiara di pregare, 
1137 ritiene che quella catto
lica sia la religione migliore, 
il 20-25 per cento va a messa 
la domenica, ma solo 115 per 
cento sarebbe disposto a ri
schiare la vita per la fede. 

Alceste Santini 

78 imputati alla sbarra 

Inizia 
il maxi 

processo 
ai banditi 

Dalla nostra redaziona 
CAGLIARI — È l'ennesimo 
maxiprocesso di banditismo. 
Nelle gabbie allestite su un lato 
della grande aula-palestra ca-
§liaritana, vi sono appena sei 

ei settantotto imputati, accu
sati di far parte della cosiddet
ta «anonima gallurese». Affolla
tissima invece la parte dell'aula 
riservata agli avvocati, ai gior
nalisti e al pubblico. Qui c'è an
che Enzo Tortora, impegnato 
in questi giorni in alcune inizia
tive nell'Isola sul problema del
la giustizia. 

La relazione del giudice a la-
tere Lavena ripercorre le tappe 
fondamentali di questa vicenda 
processuale, giunta al suo se
condo atto, dopo la sentenza di 
primo grado, emessa nove mesi 
fa dalla Corte d'Assise di Sas
sari. Nel processo confluiscono 
fatti abbastanza diversi (assie
me ai sequestri, realizzati e ten
tati. ci sono anche alcuni omici
di di faida), ma emergono an
che importanti punti di riferi
mento comuni: da un punto di 
vista temporale (i fatti si riferi
scono al settennio 1975-82, uno 
dei più tragici del banditismo 
sardo), e soprattutto geografi
co, dal momento che tutu i ee-
3uestri in questione (quattor-

ici), più i tanti altri falliti han
no come scenario le coste dora
te della Gallura, e come obietti
vi, quasi sempre, ostaggi parti
colarmente facoltosi 

Con la sentenza di primo 
grado, la Corte d'Assise dì Sas
sari ha condannato 63 imputati 
su 84, per 947 anni complessivi 
di carcere. E stato inflitto inol
tre un ergastolo (il Pm ne aveva 
richiesti sei) per Angelo Car-
zedda, riconosciuto colpevole 
dell'omicidio di Bachi&io e An
drea Orunesu, padre e figlio 
(quest'ultimo di appena nove 
anni), fatti fuori in un ovile del
la Gallura. Di omicidi il proces
so ne affronta complessiva
mente sei: in due casi (quelli 
del giornalista Concato e del
l'industriale Mazzella) sì tratta 
di sequestri conclusi con la 
morte dell'ostaggio, gli altri 
quattro sonò maturati all'inter
no delle faide di Mamoiada e di 
Bitti. 

p. b. 

Sottoscrizione per il Pei e la stampa: superati 26 miliardi 
fèftru. 
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ROMA — Ventisei miliardi 11? milioni raccolti 
al termine della sedicesima settimana della 
campagna di sottoscrizione per il Pei e la stam
pa comunista. È stato raggiunto il 64,41% del
l'obiettivo. Sette Federazioni hanno raggiunto 
e superato il 100%. In testa Ferrara che con 

oltre tm miliardo 634 milioni conduce la gra
duatoria (161,78%), seguita da Rieti, Rimini, 
Ravenna, Civitavecchia, Imola e Viareggio. Su
bito dopo Bologna che ha sottoscritto due mi
liardi 82* milioni. Fra te regioni, nella classifi
ca, è in testa l'Emilia Romagna, che ha versato 
più di 10 miliardi 359 milioni. 
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61537.000 
402.669000 
272.800000 
36.000000 

217500000 
66556000 
51.000.000 
85000000 
32.000000 

245000.000 
101400000 
135275000 
33000.000 

228625000 
104.000.000 

169447.000 
38A 000.000 
•F^F^r. ••'••^p* V W 

75607.000 
152.472.000 
69000000 
•7.178.000 

59.30 
5972 
5852 
58.06 
58.00 
8757 
97.30 
55.74 
55.65 
$556 
5452 
54.11 
53.23 
62.62 
$2.26 
$152 
$1.70 
$151 
$052 
50.74 
$05» 

GORIZIA 
ROVIGO 
MATERA 
SONORO 

FOGGIA 
CREMONA 
TORINO 
BOLZANO 
CHCTI 
SINA 
rnOSMOME 
VERONA 
•«RIA 
FtJROENONt 
CASERTA 
TRISTE 
TERAMO 
VCENZA 
TRAPANI 
MONO 

PADOVA 

110000000 

152.981.000 
54000000 
33000000 

120303000 

115131.000 
800-000.000 

26500000 
46.450000 

313700000 
65354000 
96.000000 
80.000.000 

55 000000 
62500.000 
82000000 

100.000000 
59.000000 
37760000 

1.080.000000 
141.700000 

5073 
4959 
49.82 
4975 
48.90 
46.73 
45.98 
4557 
45.54 
45.00 
4451 
44.14 
44.12 
4352 
43.71 
4359 
4379 
43.07 
4253 
42.74 
42.43 

CASTELLI 
ORISTANO 
TARANTO 
VENEZIA 
LUCCA 
CAGLIAR! 
ENNA 
C O I ORLANDO 
POTENZA 
LECCE 
PALERMO 
UDINE 
ASTI 
l'AuUU 
CATANA 
CATANZARO 
LATINA 
COSENZA 
NAPOLI 
AREZZO 
TIVOLI 
BENEVENTO 
PESCARA 
AVEZZANO 
AVaUNO 

RAGUSA 
CALTAiaSSETTA 

103500000 
15110000 
62.300000 

211345000 
24.000.000 
8S 000 000 
34.800000 
23000000 
45000.000 
55500.000 
95000 000 
73.000.000 
23000000 
33.105000 
47.000000 
40000000 
64000000 
45000.000 

280.000.000 
100000.000 
25800.000 
19700.000 
51.000000 
14.717.000 
1S.O0O.0D0 
24565000 

300*000-000 
25000.000 
10321500 

42.07 
4154 
41.53 
4095 
40.68 
40.48 
39.55 
3952 
39.13 
37.63 
35.90 
35.78 
35.65 
3459 
3451 
34.19 
3355 
32.17 
31.76 
31.50 
3157 
30.17 
30.45 
25.73 
24.1» 
23.71 
2155 
17.48 
1450 

TOTALE 25024.793.000 

FEDERAZIONI ESTERE 

BAStEA 
BELGIO 
C0L0MA 

FRANCOFORTE 
LOSANNA 
LUSSEMBURGO 
STOCCARDA 

ZURIGO 
OLANDA 
SVEZIA 

19000.000 
11.000000 
6.00O0O0 
1505000 

«4500.000 
1.000000 
7.125.000 

30000000 
200000 
300.000 

23.7$ 
21.15 
3579 
25.00 
29.00 

7.14 
101.79 
3353 
20.00 
3050 

TOTALE 92575000 

GAA0WT0RMNHXINAU 

EMUA ROMAGNA 15359311000 9647 

VALLE D'AOSTA 
UMBRIA 
UGLKA 
MOUSE 
TOSCANA 
MARCHE 
SARDEGNA 
PCMONTE 
LOMBARDIA 
TRENTM0AA 
CALABRIA 
VENETO 
PUGLIA 
lAStXATA 
FRUIVO. 
ABRUZZO 
S O M 

LAZO 

80705000 70.82 
629760.000 6858 

1512785.000 6871 
71916.000 6477 

1695.499.000 6353 
785865000 6156 
326.135000 5578 

1.445949.000 5351 
1032-777.000 52,15 

64 500 000 52.02 
254.779.000 $2.00 
921.005.000 49.88 
459575000 4852 

99 000 000 4452 
320000 000 4359 
245.355000 3757 
451.500.000 3651 
841575000 3559 
452507.000 34.93 

TOT. ITALIA 25024.753000 

ESTERO 92.625000 2557 

Nucleare: pentapartito a Torino 
diviso al Comune e alla Regione 
TORINO — In poche ore, prima al Comune poi alla Regione 
Piemonte, 11 nucleare ha spaccato la maggioranza di penta
partito. A Palazzo civico la frattura è stata netta. Un ordine 
del giorno del Psl e dèi consigliere civico, che chiedeva 11 
blocco della costruzione In corso di Impianti nucleari «fra I 
quali la nuova centrale di Trino Vercellese», è stato approva
to di larga misura (39 si e 29 no) anche con 1 voti del Pel, della 
Sinistra indipendente e verdi. Contrari de, repubblicani e 
liberali. L'onorevole La Malfa ha annunciato'che porterà «11 
problema a livello nazionale», attaccando In particolare 11 
sindaco socialista Cardettl «che vota con l'opposizione». A 
sua volta l'onorevole Bodrato ha detto che la De «non può 
condividere la linea propagandistica che si sta delincando». 

In Consiglio regionale il pentapartito ha votato a favore 
dell'ordine del giorno socialista che approvava sostanzial
mente la condotta della Giunta, ma si è diviso sulla parte del 
documento che chiedeva la sospensione del lavori a Trino in 
attesa della conferenza nazionale. Anche in questo caso, Pel, 
Psi e Verde hanno votato insieme a favore (Dp non ha parte
cipato al voto). Il gruppo comunista, però, ha successivamen
te abbandonato l'aula per protesta contro l'atteggiamento 
Inerte e passivo della Giunta, mostratasi incapace di far 
fronte al suo ruolo di governo nella delicata vicenda della 
centrale. 

La Conferenza episcopale 
aderisce all'incontro di Assisi 

ROMA — La presidenza della Conferenza episcopale Italia
na, nell'aderire all'incontro di Assisi del prossimo 27 ottobre 
al quale prenderanno parte gli esponenti delle varie religioni 
per la preghiera comune sulla pace, esprime le preoccupazio
ni della chiesa italiana per il permanere delle tensioni inter
nazionali. Denuncia 11 fatto che «per difendere la pace le 
nazioni continuano a costruire strumenti di guerra sottraen
do preziose risorse al bisogni primari del popoli». Sollecita gli 
Stati a ricercare la soluzione dei problemi esclusivamente 
con il negoziato. 

Si ribalta «campagnola» 
Quattro soldati feriti 

L'AQUILA — Quattro soldati sono rimasti feriti, due in mo
do vrave, per 11 ribaltamento di una «campagnola» sulla quale 
viaggiavano all'interno del deposito di munizioni della briga
ta motorizzata «Acqui» a Pratola Pellgna (L'Aquila). La «cam
pagnola» era guidata dal sergente Piergiorgio Orni, di 22 
anni, di Oristano, e a bordo vi erano 1 soldati semplici Giaco
mo Albanese, di 20, di Busto Arsizlo, Francesco Giunco, di 19, 
di Maglie (Lecce) e Cesare Chlanese, di 18, di Napoli. Dopo un 
primo ricovero nell'ospedale di Sulmona, nel pomeriggio 
Chlanese e Giunco, per l'aggravarsi delle condizioni di salu
te, sono stati trasportati al policlinico «Gemelli» di Roma, 
dove sono ricoverati con riserva di prognosi, gli altri due 
militari, la cui prognosi è di 15 giorni ciascuno, sono rimasti 
nell'ospedale di Sulmona. 

Rifiuti in Italia: ogni anno 
sedici milioni di tonnellate 

MILANO — Ogni anno In Italia si producono 16 milioni di 
tonnellate di rifiuti, un chilo al giorno pro-capite. Il loro 
smaltimento costituisce uno del più rilevanti problemi am
bientali. Fino a qualche anno fa, per esemplo, esistevano in 
Italia circa un migliato di discariche non controllate. Di que
ste, 1190% è stato chiuso in base alla legge sullo smaltimento 
dei rifiuti dell'82. Ma non tutte le regioni hanno costruito gli 
impianti necessari a sostituire le discariche. Del plani regio
nali di smaltimento dei rifiuti e di risanamento delle acque 
per la difesa delle coste e del mare si parlerà nel 5° Convegno 
nazionale «Città pulita» il 29 e 30 settembre a Viareggio. Gli 
Inceneritori del resto hanno aumentato rispetto a vent'anni 
fa gli effetti di inquinamento atmosferico sul territorio so
prattutto perché sono cambiati 1 rifiuti. Basti pensare alla 
grande quantità di plastica che consumiamo. 

Sentenza Tortora e polemiche 
oggi se ne discute al Csm 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura si occu
perà probabilmente oggi delle questioni e polemiche solleva
te dalla recente sentenza che ha concluso il processo alla 
camorra ed a Tortora. Il consigliere Smuraglia ed il gruppo 
di Md hanno infatti già preannunciato una richiesta di di
scussione d'urgenza. 

A Siena un osservatorio sulla 
radioattività nella selvaggina 

SIENA — Dopo l'incidente di Chernobyl è stato ripetuta
mente segnalato 11 pericolo di contaminazione radioattiva 
della fauna selvatica. Un pericolo reso più attuale in questi 
giorni di apertura della caccia. A Siena il prof. Franco Nobile, 
medico ed esperto di questioni venatorie, ha Istituito un os
servatorio che è 11 primo del genere in Italia. Uno strumento 
particolarmente Importante in una regione come la Toscana, 
che conta oltre duecentomila cacciatori residenti e una sen
sibile presenza della carne di selvaggina nelle catene alimen
tari. Basti ricordare in proposito i cinquantamila cinghiali 
catturati l'anno scorso, per non dire dell'avifauna. 

Comunicazione giudiziaria 
al Mago Zurli sul caso Tortora 

MILANO — Cino Tortorella, 11 mago Zurli, teste di difesa in 
favore di Enzo Tortora al precesso di Napoli, potrebbe aver 
reso dichiarazioni false nel confronti di un altro testimone, il 
pittore Giuseppe Marguttl, durante la deposizione resa all'u
dienza di primo grado il 17 giugno dell'86. Lo Ipotizza una 
comunicazione giudiziaria inviata allo stesso Tortorella dal
la decima sezione della pretura del capoluogo campano. Il 
presentatore, che lavora per la televisione privata Antenna 3, 
nella sua deposizione davanti al magistrati partenopei riferì 
sul tentativi di sottoporre alla «macchina della verità» Mar
guttl, nel corso della trasmissione «Il momento della verità», 
per verificare l'attendibilità o meno delle accuse che il pittore 
e sua moglie avevano mosso a. Tortora. 

Un milione per l'Unità 
da un incontro di partigiani 

Nell'occasione dell'incontro partigiano a Pian Audi (Corto), 1 
compagni Valeria Bodolra. Francesca e Stefano Bona, Cesa
re Brera, Domenico Burocco, Enzo Foppa, Ottavio Mazza, 
Jacquellne e Nadine Pitz, Angelo Ribtchesu, Giuseppe Scar
pino, Antonietta Slriannl, Franco Vespa e Maura Vinardl, 
hanno raccolto e sottoscritto un milione per l'Unità. 

I biglietti estratti 
all'Eurofesta di Torino 

Biglietti estratti mi Festival Europa Torino: 1) serte M, n. 
«175; 2) serie O, n. 2497; 3) serie D. n. 2333; 4) serie F. n. 0588; 
5) serie F, n, 7137; 6) serie C, n. 6606; 7) serte D. n. 0793; 8) serie 
H, n. 4746; 9) serie H. n. 6023; 10) serte M, n. 2703. 

TQT.GEN. 21117.411.000 

Il partito 
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